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Si tra�a del ben noto procedimento di divisione di un polinomio

Ppxq “ anx
n ` an´1x

n´1 ` . . . ` a1x ` a0

per un polinomio x ´ c .
Se Ppcq “ 0, il polinomio Ppxq può essere scomposto nel prodo�o di un (altro) polinomio di grado

n ´ 1 e di x ´ c .
Ad esempio Ppxq “ 3x3 ´ 4x2 ` 2x ´ 1 è tale che Pp1q “ 0, dunque

3 ´4 2 ´1

1 3 ´1 1
3 ´1 1 ää

e si può scrivere
Ppxq “ p3x2 ´ x ` 1qpx ´ 1q.

Ma perché la tabella funziona? Non è di�cile da capire, basta seguirne i passi. Partiamo dalla scompo-
sizione

anx
n ` an´1x

n´1 ` . . . ` a1x ` a0 “ pbn´1x
n´1 ` . . . ` b1x ` b0qpx ´ cq

“ bn´1x
n ` p´cbn´1 ` bn´2qx

n´1 ` . . . ` p´cb1 ` b0qx ´ cb0

e uguagliamo i coe�cienti del primo e dell’ultimo membro (principio di identità dei polinomi)

bn´1 “ an

bn´2 “ an´1 ` cbn´1 “ an´1 ` can

. . .

b0 “ a1 ` cb1

a0 “ ´cb0 ñ a0 ` cb0 “ 0.

Le uguaglianze precedenti derivano anche dal solito algoritmo (regola di Ru�ni) schematizzato dalla
tabella

an an´1 . . . . . . a1 a0

c can . . . . . . cb1 cb0
an bn´2 . . . b1 b0 ää


